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Pero eflendo folito il banditore nell'invitare a quefti Giuochi il Po-
polo di dire, che venifleroad uno Spettacolo , che non aveano mai
pitt veduto , né farebbono ‘mai piu per vedere , fi fecero delle ri-
fate alle fpéfe di Claudio .  Ancor’ qui- notata fu I' adulazione del
Confole Vitellio , perché fa udito dire a Claudio , che gli augura-
va di poter dare altre volte quefti medefimi Ginochi. Comparve ne’
Giuochi fuddeérti Bkimrmicquigliuolo dell’ Imperadore infieme col
piovinetto Lucio Domizio', che fu poi Nerone Imperadore ; e fi of-
fervo', che'l’ inclinazion del Popolo correa piu verfo quefto gio-
vane , perché era Figlinolo di Agriio ina 4 Principefla amata da
efli non tanto per effere ftata Figlia dell’ amato Germanico , quan-
‘to perché la miravano perfeguitata da Meflalina . ‘Si contano an-
() Diol.6o cora fotto queft’ Anno alcune azioni lodevoli di Claudio (). Pro-
digiofa era la quantitd de gli Schiavi, che ogni Nobil Romano
(b) Sueton: teneva al_fuo fervigio : ( é) Allorche 1mlfer1 cadeano infermi y CO-
i Caudio fiumayano alcuni de’ loro Padroni , per non foggiacere alla fpe-
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fa , di cacciarli fuori di cafa , mandandoli nell” Ifola del Tevere,
acciocche Efculapio , a cui quivi era dedicato un Tempio , li gua-
riffe , ed efponendogli in tal guifa al pericolo di morir di fame .
Fece Claudio pubblicar un Editto , che gli Schiavi cacciati da” Pa-
droni , s’ intendeflero liberi, ne foflero obbligati a tornar a fervi-
re, Che fe, in vece di cacciarli , voleflero levarli di vita , fi pro-
cedefle contra di loro come omicidi . In oltre eflendo denunziati
alcuni di bafla sfera , quafi che aveflero infidiato alla di-lui vi-
ta , nionh cafo ne fece , con dire, non effere rella flefla’ manie-
ra da far vendetta di una pulce , che d' una fiera . Ordino anco-
ta , che i Liberti ingrati a i lor Padroni , tornaflero ad eflere lo-
1o Schiavi: Legge fempre di poi offervata . Rimoffe dal Senato
alcuni Senatori , perche effendo poveri , non poteano con digni-
14 calcare quel pofto: il che a molti di loro fu cofa grata . E per-
che un Sordinio nativodalla Gallia, ed uomo ricco, poteva conde-
coro foftenere la Dignita Senatoria , e Claudio intefe, ch’era par-
tito per andarfene a Cartagine , diffe : Bifogna , ¢k io ferm co-
Jlui in Roma con i ceppi & oro; e richiamatolo indietro , il cred
Senatore . Infotfero gravi quetele contro gli Avvocati, che efi-
gevano fomme immenfe da i lotr Clienti . Fu in procinto il Se-
nato di proibire affatto ogni pagamento . Claudio volle';, che fi
taflaflfe una molro leggier fomma . " -
‘Mi fe Claudio da rali azioni riporto lode., ‘maggior fu bene il
biafimo'!)" clie’ 2’ lui ‘venne ; ‘per ‘efferfi lafc¢iato condurre a dar-la
| mor-




